
c<Giuliani ucciso da un proiettile di rimbalm 
4ntic@azione sulla perizia ordinata dalla Procura. La pallottola forse deviata dall’estintore 

GENOVA - Carlo Giuliani po- 
trebbe essere morto per una tragi- 
ca fatalità. Secondo un’ipotesi rite- 
nuta attendibile dai periti della 
Procura, il proiettile esploso dal 
carabiniere Mario Placanica ha col- 
pito l’estintore che il giovane 
no-global stava sollevando ed e 
stato deviato sullo zigomo sini- 
stro, ferendolo a morte. Se la pal- 
lottola non avesse trovato quel- 
l’ostacolo, sarebbe passata sopra 
la testa di Giuliani, lasciandolo iiie- 
so. La nuova ipotesi dei consulenti 
è trapelataieri, e potrebbe cambia- 
re la posizione del carabiniere, 
che, secondo questa ricostruzione 
non avrebbe sparato ad altezza 
d’uomo per uccidere, ma avrebbe 
sparato in alto, e solo per fatalità il 
proiettile avrebbe ucciso il manife- 
stante. La perizia dennitiya tutta- 
via non è stata consegnata al pm 
Silvio Franz dagli esperti Carlo 
Torre, Paolo Romanini e Pietro Be- 
nedetti (@à impegnati nel caso 

avrebbe lasciato tracce dell’estin- 
tore sul cadavere. 

PUNTI OSCURI - Se questa ipo- 
tesi venisse accettata, la posizione 
di Placanica si alleggerirebbe e la 
tesi della legittima difesa (sostenu- 
ta  dall’awocato Umberto Pruzzo) 
troverebbe un appoggio. La pallot- 
tola che ha ucciso Giuiiani è entra- 
ta  dall‘alto verso il basso: questo 
farebbe pensare che il carabiniere 
(che si trovava più in alto rispetto 
alla vittima) abbia sparato verso il 
manifestante. La tesi del rimbalzo 
dimostrerebbe invece che il colpo 
era stato sparato in aria e che ha 
ucciso il giovane per fatalità. Le 
ogive dei due colpi non sono state 
trovate (al contrario dei bossoli) e 
questo complica gii accertamenti. 
Ma i periti devono chiarire un al- 
tro elemento fondamentale: a qua- 
le distanza si trovava Giuliani ri- 
spetto alla jeep. I consulenti del 
pm dicono dai 110 ai 140 centime- 

tri. e auesto rafforze- Marta Russo) e dal-pe- 
rito informatico Nello 
Balossino (che ha lavo- 
rato sulla vicenda So- 
fri). Le conclusicini sa- 

L’awmto di 
Giuliani: «Ha 

ranno depositate la puntato yams 
prossima settimana. 

LA NUOVA IPOTESI 
-Durante l’assalto dei 
manifestanti no-global deviazione)) 
alia jeep dei carabinieri 
in piazza Alimonda, 

contro la vittima. 
F~~~ una da 

rebbe <a tesi dellalegit- 
tima difesa. Gli awoca- 
ti deila famiglia Giuiia- 
ni, Lia Vinci e Giuliano 
Pisapia, sostengono 
3-4 metri: una posizio- 
ne dalla quale il giova- 
ne non avrebbe potuto 
costituire un pericolo. 

che ieri sono trapelate 
POLEMICHE - Dopo 

Mario Placanica esplode un primo 
colpo di pistolain direzione di Car- 
lo Giuliani. Non prende la mira per- 
ché ha gli occhi irritati dai lacrimo- 
geni e la faccia coperta di sangue. 
Spara verso l’alto, ma il proiettile 
calibro 9 della sua Beretta d’ordi- 
nanza centra l’estintore metallico 
che il manifestante solleva sopra 
la testa. L’ogiva viene deviata ver- 
so il basso e colpisce il volto del gio- 
vane. Mario Placanica, senza ren- 
dersi conto di aver colpito Giuiia- 
ni, spara un altro colpo verso l’al- 
to. Questa volta il proiettile finisce 
sul muro della chiesa di Nostra Si- 
gnora del Rimedio, a sette metri di 
altezza. 

A spingere i periti verso questa 
ipotesi è stato il ritrovamento sul 
passamontagna della vittima, e al- 
l’interno del cranio, di micro-fram- 
menti dell’ogiva mescolati con so- 
stanze chimiche compatibili con 
la vernice rossa dell’estintore. In 
pratica, il proiettile si sarebbe 
scheggiato e sporcato neil’urto e 

le indiscrezioni suiia nuova ipote- 
si, l’avvocato Pisapia ha dichiara- 
to che mon solo non corrisponde 
al vero che Carlo Giuiiani sia stato 
ucciso da una pallottola di rimbal- 
zo, ma tutt’al più, ed è una mera 
ipotesi, vi è stata una deviazione 
minima del colpo mortale, che era 
chiaramente diretto contro Giuiia- 
ni, come emerge da tutte le foto e i 
í i ha t i  in atti. Chilo ha colpito non 
ha esploso il primo colpo in aria, 
come gli imponeva la legge, ma ha 
sparato con determinata freddez- 
za.. E i legali del Genoa Social Fo- 
rum hanno accusato la Procura 
«di aver adottato da mesi una evi- 
dente politica del “due pesi e due 
misure”. Mentre centinaia di mani- 
festanti restano indagati per reati 
gravissimi, rispetto alle forze del- 
l’ordine si sceglie la massima cau- 
tela, h o  a rassicurare preventiva- 
mente i sindacati di polizia del- 
l’inesistenza del rischio di emissio- 
ne di ordini di custodia cautelarep. 
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